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Don Luigi ci scrive… 
Carissimi,  
siamo entrati nel periodo di Avvento, che segna 
l’inizio dell’anno liturgico. E presto sarà Natale. 

Cosa fare? 

Guardiamoci attorno.  Si respira un’aria di 
smarrimento e di confusione, che coinvolge un 
po’ tutta la nostra vita. E ora la situazione 
sanitaria, con tutto quello che ne consegue, sembra peggiorare. 
In questa atmosfera di incertezza ognuno cerca sicurezza. Chi nei vaccini, 
chi nel governo, chi nel tal scienziato, chi nel tal politico o virologo del 
momento, chi nello svago e chi nella spensieratezza un po’ infantile che 
danno l’illusione di superare  e vincere paure e ansie. 

Quanto abbiamo bisogno di luce capace di illuminare la mente e riscaldare 
il cuore, per non lasciarci travolgere dalle dicerie o dal panico! 

Noi, come cristiani, dove rifugiarci? Chi ci può illuminare? La Sacra 
Scrittura, il Vangelo, purtroppo spesso ignorati, non hanno proprio niente 
da proporci? 
Apriamo la Bibbia e cerchiamo la parola “LUCE”. 

La troviamo proprio all’inizio della creazione. Anzi è la prima cosa che 
Dio crea. “In principio la terra era informe e deserta e le tenebre 
coprivano l’abisso. E Dio disse: sia la LUCE!”, ... e inizia l’universo. 

Anche S. Giovanni, iniziando il suo Vangelo, sottolinea l’importanza della 
luce all’inizio della creazione e ancor più della redenzione portata da Gesù. 
Così inizia il suo Vangelo: “In principio era il Verbo. In Lui era la vita e 
la vita era la LUCE degli uomini; la LUCE splende nelle tenebre”.  
E questo Verbo, questo Figlio di Dio, si è fatto uomo e ha preso il nome di 
Gesù, il Verbo incarnato. “E il Verbo si fece carne”.  

L’Avvento è proprio il tempo dell’attesa di Dio che si è fatto uomo.  

E il Natale è il momento dove questa speranza si realizza. 
Non scompare la confusione, non scompare l’ansia, ma il fatto che Dio è 
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con noi, è fonte di sicurezza e di gioia. È come essere nel buio e compare 
la luce, o in fondo al tunnel si intravvede un  chiarore.  
Non è un caso che Gesù a Natale appare nel mezzo della notte e la 
illumina di speranza e di gioia.  
Così anche la sua risurrezione avviene nella notte! 
Come pure la luce della creazione sconfigge le tenebre dell’abisso. 

La presenza di Dio Creatore e ora anche Salvatore (in ebraico Gesù) ci 
rassicura. Infatti Gesù ha sconfitto le malattie con le guarigioni, il male col 
bene, la morte con la vita, il buio con la luce. 

Domanda: “Cosa c’entra Gesù con il nostro vissuto di ogni giorno?”. 
“Cosa c’entra il Natale con i nostri dolori, ansie e preoccupazioni?”. 
Se non c’entra, diventa inutile la preghiera, la Messa, la Confessione; anzi  
tutta la religione è inutile e anche una presa in giro. 
Ma se c’entra, è da persona saggia non accoglierlo? 

Noi cristiani abbiamo un qualcosa in più (e che “qualcosa in più”!), anche 
se siamo relegati nel medioevo e siamo ritenuti non al passo del progresso 
e della civiltà. Ma quale “progresso”? Quale “civiltà”?  
Quella dell’uomo che si è appropriato della creazione? E cosa ne ha fatto? 

Noi abbiamo una speranza che va oltre il dolore, oltre la morte! 

Ne consegue il fatto che tale bella notizia (in greco evangelo)non 
dobbiamo tenercela stretta per noi. Tutta l’umanità ha bisogno di questa 
rinascita. Anzi, S. Paolo afferma che non solo l’umanità ha bisogno di 
essere salvata, ma anche l’intera creazione. (Rom. 8,19-22). 
In questo senso tutti i cristiani sono missionari: sono chiamati a ridare luce 
e speranza a tutti. Ma solo dopo averla essi stessi accolta nel loro cuore. 

Per questo motivo imposteremo l’Avvento sulla luce: luce di speranza. 
Le occasioni sono varie. La domenica pomeriggio, la benedizione in chiesa 
alle famiglie, una veglia di preghiera sabato 27 novembre, inizio 
dell’Avvento in tutto il mondo. 

Termino  con l’augurio che la luce del Natale inondi il vostro cuore di 
speranza e di gioia! 

                                                Don Luigi 



4 
 

BENEDIZIONI di NATALE 
 

MATTINO:    ditte e negozi 

NIBIONNO 

MERCOLEDÌ, 1° DICEMBRE:   
        Quorum Tessuti  - Novaresin - Nuova Imatex - Carrozz. Riccardi 
         Atecom - Tessitura “Gino Viganò” - Il Granaio 

GIOVEDÌ, 2 DICEMBRE:    
        Officina “Nobili”- Officina “Redaelli” - Imatex - Unicar “Yale” - 
        Cosmetici - Rosval - Carrozzeria “Dornetti”- Ninive - Iride Soluzioni 
        RS Marketing & Service 

VENERD Ì,  3 DICEMBRE:  
        Sitab - Tessitura Tesmar “Frigerio” - Tessitura “Saini”  - Dentista - 
         Bar Ines Stube - Gelateria - parrucchiera - ICE Fumagalli  

GIOVEDÌ,  9 DICEMBRE:  
        Panificio Tagliabue - Elettrodomestici Sirtori - Parrucchiere Luca -  
        Parrucchiera “Solaris” - Superstore  - Ristorante “Maurizi” - “Eolo” - 
        Parrucchiera - Edicola “Beccalli” - Cicli “Conti” - Studio “Tasso” - 
        Studio “Giussani” -Banca - Centro Estetico - Studio Molteni   

Pomeriggio ore 15:  Biblioteca 
 
 

TABIAGO 
VENERDÌ,  10 DICEMBRE 
                Officina “Bulanti” - Mainetti - Gabor - Poste - Palestra 
LUNEDÌ, 13 DICEMBRE 
  Cinzia Estetic - Ras Bank Assicurazioni - Negozio - Parrucchiera “Gilda”   
  Farmacia - Dentista - Alimentari “Bonacina” - Salumificio “Fumagalli” 
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GAGGIO 
LUNEDÌ,  13 DICEMBRE 
         Redaelli - Tessuti Fumagalli - Tagliabue mobili - Officina “Sironi” -  
         Laboratorio “Fumagalli” -  Sottaceti “Riva” - Pullman “Viganò” 
         Ditta Isomec 

MARTEDÌ,  14 DICEMBRE 
Molino  nuovo e Carpanea 

 
SERA  (ore 20.15)    famiglie 

 
Nella Chiesa di Nibionno 

 
MERCOLEDÌ, 1 DICEMBRE: Via Volta (Nib.) -Via Monte Grappa -  
            Via Manzoni - Via Diaz - via Donatori - Via Parini - Via don Boffa 

GIOVEDÌ, 2 DICEMBRE: Via Conciliazione - Via De Gasperi -  
           Piazza Martiri  - Via Dante - Via Manara - Via Puecher -  
           Via Giovanni XXIII 

VENERDÌ,  3 DICEMBRE: Via Cadorna - Via S. Sebastiano -Via Trento                                     
                                      

Nella chiesa di Tabiago 
 
GIOVEDÌ 9 DICEMBRE: Via Volta (Tab.) - Via California - via don  
                                          Moneta - Via SS. Simone e Giuda - Via Fiume -  
                                          Via Battisti  - Via Kennedy 
VENERDÌ 10 DICEMBRE: Via Italia libera - Via Veneto - Via Cavour 
MARTEDÌ 14 DICEMBRE: Gaggio e Mongodio 

 

Quelle famiglie che desiderano la benedizione nella propria casa,  
lo faccia sapere a don Luigi.  
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CONFESSIONI PER NATALE 
 

AMMALATI (don Romano???) 
 

Lunedì, 20 e Martedì 21 dicembre: Nibionno 
Mercoledì, 22 dicembre: Tabiago 
Giovedì, 23 dicembre: Gaggio e frazioni 
 

RAGAZZI e ADOLESCENTI  
(al posto del catechismo) (don Luigi) 

 

Lunedì 13 dicembre, ore 16.30:  2° e 3° media ragazze 

Mercoledì, 15 dicembre, ore 20.30:  3°- 4°- 5° Superiore                                          

Giovedì, 16 dicembre: ore 18: 1ª e 2ª Superiore                                         

Venerdì, 17 dicembre: ore 18: 1°  media ragazzi 
                                       ore 18.30:  1°  media ragazze 

Sabato, 18 dicembre, ore 11:  2° e 3° media ragazzi 
                                     ore 13.30:  5ª elementare 

Domenica, 19 dicembre, ore 16: bambini della 1° Comunione e genitori 
 
N.B. La preparazione sarà durante il precedente incontro di catechismo. 
 

TUTTI 
Mercoledì, 22 dicembre, ore 20.15, Confess. Comunitaria (6 sacerdoti) 
    N.B. A questo momento invitiamo anche i giovani e adolescenti delle 

           Superiori che non hanno potuto prima. 
VIGILIA, venerdì, 24 dicembre, ore 9 - 11: a Nibionno  (2 sacerdoti) 
N.B. Nel pomeriggio non si confessa, essendoci la Messa a Nibionno. 
                                                                         

N.B. Don Romano, (se potrà venire!) a partire da Lunedì 20 dicembre,  
          sarà disponibile a confessare durante le SS. Messe. 
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SS. MESSE per NATALE 
 
Da Lunedì 20 a Giovedì 23: S. Messa alle 7 a Tabiago  (don Romano???) 

VENERDÌ, 24 DICEMBRE 

        * ore 16 a Nibionno: S. Messa coi bambini e genitori 
        * ore 18 in Parrocchia: S. Messa coi bambini e genitori 
        * ore 21  in Parrocchia: S. Messa solenne della notte 

SABATO 25 dicembre: Solennità del S. Natale:  
          * ore 7: S. Messa in Parrocchia 
          * ore 8.30: S. Messa a Nibionno 
          * ore 10.30: S. Messa in Parrocchia 
          * ore 18: S. Messa a Nibionno 

DOMENICA, 26 dicembre: S. Stefano: orario festivo delle Messe 
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UN PO’ DI CALENDARIO 
 
Sabato 27 novembre, ore 20.30 - 21.30: Veglia di preghiera in parrocchia 

Domenica 28 novembre, ore 16: Incontro dei genitori con Don Citterio. 

Sabato 4 dicembre, ore 9-12.30:  Open Day all’Asilo. 

Domenica 5 dicembre, ore 15: Domenica della Parola per tutti. 

Venerdì 10 dicembre, ore 15; Spettacolo dei burattini in salone per i 
                                                   bambini dell’Asilo. 

Domenica 12 dicembre,ore 14-17:Mercatino in piazza Giovanni Paolo II° 
                                                         con spettacolo di Stefano Papia alle 15. 
                              N.B. In caso di pioggia sarà tutto spostato in oratorio. 

Giovedì, 16 dicembre, ore 11,15: Benedizione bambini dell’Asilo. 

Sabato 18 dicembre, ore 20.45 Concerto di Natale in chiesa.  

Domenica 19 dicembre, ore 12: pranzo in Bar coi volontari del Comune. 

Martedì 21 dicembre, ore 12.45: Benedizione delle scuole elementari. 
                                      ore 15: spettacolo in salone delle elementari. 

Mercoledì, 22 dicembre, ore 17,30: camminata verso la chiesa di  
                                                            Nibionno dei bambini dell’Asilo. 

26 dicembre, S. Stefano, ore  16: TOMBOLONE 

Epifania, ore 15.30:  Bacio di Gesù Bambino: ore 16 spettacolo in salone. 

Domenica 9 gennaio, ore 15: Battesimi . 
 

N.B. Quest’anno le Novene dell’Immacolata e di Natale  
         si faranno in famiglia, possibilmente alla sera. 
         Si può leggere un brano di Vangelo, dire una decina del Rosario,  
         recitare le solite preghiere tradizionali, seguire un libretto,...   
         L’importante è che ci sia in tutte le famiglie un momento in cui Dio  
         e Maria si fanno presenti per dare conforto e aiuto! 
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Anno 2021 - 2022 

ORARIO del CATECHISMO  
 

2° elementare: Sabato dalle 14 alle 15                M. Piera  

3° Elementare: Giovedì dalle 16,15 alle 17         Patrizia  

4° Elementare: Sabato dalle 10 alle 11                 M. Piera  

5° Elementare: Sabato dalle 13,30 alle 14,30     Miriam-Melissa  

1° Media (ragazzi): Venerdì dalle 18 alle 19       Giovanni-Mattia  

1° Media (ragazze): Venerdì dalle 18 alle 19       Irene  

2° e 3° Media (ragazze): Lunedì dalle 16.30 alle 17.30  Barbara  

2° e 3° Media (ragazzi): Sabato dalle 11 alle 12   Giacomo  

1° e 2° Superiore: Giovedì e Venerdì alternati dalle 18 alle 19  
                           Michele-Giulio  

4° e 5° Superiore: Mercoledì dalle 20.30 alle 21.15  Michele 

Giovani: Giovedì ogni 15 giorni dalle 20.30 alle 21.30 .   l 
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MARTINO IL CALZOLAIO  
di Leone Tolstoj 

In una certa città viveva un calzolaio di nome Martino. Era un po’ triste 
perché si sentiva solo. Gli era morta la moglie e non aveva figli. Una sera, 
dopo essersi addormentato, udì una voce e si svegliò di soprassalto. 
Qualcuno gli stava dicendo: “Martino! Domani verrò a trovarti”. Non c’era 
nessuno eppure era sicuro che a parlare fosse stato Gesù. 

La mattina Martino si alzò prestissimo, si mise il grembiule e si sedette a 
lavorare accanto alla finestra. Intanto guardava fuori per vedere quando 
sarebbe arrivato Gesù. 

Arrivò Stepanic che cominciò a spalare la neve davanti alla finestra di 
Martino. Dopo un po’ il calzolaio usci sulla soglia e gli fece un cenno: 
“Entra, gli disse, vieni a scaldarti. Devi avere un gran freddo”. “Che Dio ti 
benedica!”, rispose Stepanic. Entrò, scuotendosi di dosso la neve… 
“Siediti e prendi un po’ di tè”, gli disse Martino. Mentre bevevano, 
Martino continuava a guardare fuori della finestra. “Stai aspettando 
qualcuno?”, gli chiese Stepanic. “Ieri sera, mentre sonnecchiavo, ho udito 
qualcuno mormorare: Guarda in strada domani, perché io verrò a trovarti”. 
Stepanic se ne andò e Martin si sedette a cucire uno stivale. 

Mentre guardava fuori della finestra, una donna passò di lì e si fermò 
accanto al muro. Martin vide che era vestita miseramente e aveva un 
bambino fra le braccia. Volgendo la schiena al vento, tentava di riparare il 
piccolo coi propri indumenti, ma aveva indosso solo una logora veste 
estiva. Martin uscì e la invitò a entrare. Una volta in casa, le offrì un po’ di 
pane e della zuppa. “Mangia, mia cara, e riscaldati”, le disse. Mangiando, 
la donna gli disse: “Sono la moglie di un soldato. Hanno mandato mio 
marito lontano otto mesi fa e non ne ho saputo più nulla. Non sono riuscita 
a trovare lavoro e ho dovuto vendere tutto quel che avevo per mangiare. 
Ieri ho portato al monte dei pegni il mio ultimo scialle”. Martin andò a 
prendere un vecchio mantello. “Ecco, disse. È un po’ liso ma basterà per 
avvolgere il piccolo”. La donna, prendendolo, scoppiò in lacrime: “Che il 
Signore ti benedica”. “Prendi”, disse Martino e le porse del denaro per 
disimpegnare lo scialle. Poi l’accompagnò alla porta. 

Tornò a sedersi a lavorare. “Martino, mi tieni un po’ il bambino, perché 
devo andare a fare una commissione e non posso lasciarlo solo”. Era una 
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vicina di casa che si era affacciata sulla porta con un ragazzino. “Ormai so 
come va a finire, le rispose Marino. Il bambino mi mette per aria tutta la 
bottega e non mi lascia lavorare…”. Poi guardò la mamma e il bambino. 
“Va bene Giorgio, resta pure con me, ma cerca di stare buono…”. 

Intanto la giornata passava e giunse la sera. Si era fatto buio. “Mi sarò 
sbagliato, disse Martino. Gesù non è venuto…”. 

D’improvviso, mentre stava mettendosi a letto, udì dei passi. Martino si 
voltò e udì una voce che gli sussurrava all’orecchio: “Martino, non mi 
riconosci?”. “Chi sei?”, chiese Martino. “Sono io”, disse la voce. E da un 
angolo buio della stanza uscì Stepanic, che sorrise e poi svanì come una 
nuvola. “Sono io” disse di nuovo la voce. E apparve la donna col bambino 
in braccio. Sorrise. Anche il piccolo rise. Poi scomparvero. “Sono io”, ed 
era la voce dell’altra mamma con Giorgio… 

Martino si sentiva leggero e felice. Si ricordò allora le parole di Gesù: 
“Quanto avete fatto a uno dei più piccoli dei miei fratelli, l’avete fatto a 
me”. Così Martino comprese che Gesù era davvero venuto da lui quel 
giorno e che lui aveva saputo accoglierlo. 

 

LA SERA DI NATALE 
Dialogo tra mamma e figlio la sera di Natale, prima di andare a letto. 

Mamma:  “Figlio come è andata la giornata di oggi?” (Natale!) 
Figlio: “Bene mamma, ho ricevuto tanti regali, ho mangiato bene, ho  
              giocato con i cuginetti, ho mangiato una grossa fetta di panettone,   
              mi sono divertito tanto”. 
Mamma: “Sei sicuro di avere fatto tutto?” 
Figlio: “Si mamma, credo di non essermi dimenticato di niente”. 
Mamma: “Sei sicuro? Prova a guardare bene nel presepe?”. 
Figlio: “Mamma, non ho messo Gesù bambino!”. 

Un augurio particolare perché non ci dimentichiamo mai che il Natale è  
il Natale di Gesù! 
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LA TREGUA DI NATALE 1914 
Siamo in piena Prima Guerra Mondiale. 
Questo famoso episodio è stato soprannominato la Tregua di Natale.  
La Prima Guerra Mondiale era cominciata da 5 mesi, il tempo che basta 
per seppellire già un milione di morti.   
Sul fronte Occidentale, il Belgio, allora invaso dalla Germania, è diventato 
un vero e proprio campo di battaglia. E’ la famosa guerra delle trincee, 
studiata da molti di noi sui libri di storia, dove migliaia di uomini erano 
stipati come topi in questi lunghi buchi fatti nel terreno, da dove uscivano 
soltanto per farsi massacrare. Una guerra straziante, dove ogni centimetro 
conquistato valeva come una vittoria. 
 

Il 7 dicembre 1914,Papa Benedetto XV avanzò la proposta di sottoscrivere 
una tregua natalizia tra i governi belligeranti, chiedendo che “i cannoni 
possano tacere almeno nella notte in cui gli angeli cantano”, richiesta che 
tuttavia fu ufficialmente respinta. 

Ma poi giunse quella notte, la notte della Vigilia del 1914, una notte 
speciale per milioni di famiglie.   
I soldati tedeschi espongono in trincea, ben visibili al nemico, alcuni alberi 
di Natale. Si crea un silenzio che sa quasi di mistero.  
Ne segue una musica, il famoso canto di Natale “Stille Nacht”, che in 
italiano sarebbe Astro del Ciel. 
 

Dall’altra parte del filo spinato si trovano i militari inglesi, che odono le 
canzoni cantate dai loro rivali. Le ascoltano con un certo sospetto. Che sia  
uno stratagemma? Ma poi, accertatisi che non è un trucco, non possono 
fare altro che commuoversi. 
 

Da un reticolato all’altro, incredibilmente, iniziano a scambiarsi non 
pallottole, ma auguri di Natale. 
 

Un soldato britannico, con estremo coraggio, a mani alzate, esce dalla 
trincea. In quei frangenti, le sentinelle nemiche ci avrebbero messo un 
secondo a piantare la pallottola in testa al soldato, ma ciò non accadde.  
Il soldato inglese continuava ad avanzare. Molti altri suoi compagni 
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seguirono i suoi passi, per ristabilire una pace momentanea in tempi di 
oscura guerra.  

 

E qui avviene il miracolo: i sudditi del kaiser Guglielmo e del Re Giorgio 
di Inghilterra si ritrovarono fianco a fianco. 
 

Le testimonianze esistono, eccome: come quella del Capitano Hamilton, 
che descrive lo scambio di regali che avvenne quella mattina tra i due 
schieramenti. Tabacco, cioccolata, liquori ma soprattutto sorrisi. 
 

Gli ufficiali di ogni settore concordano 48 ore di tregua e subito la voce si 
sparge tra le trincee. Benché nessun accordo ufficiale tra i belligeranti 
fosse stato pattuito, nel corso del Natale del 1914 circa 100.000 soldati 
britannici e tedeschi furono coinvolti in un certo numero di tregue 
spontanee lungo i rispettivi settori di fronte nelle Fiandre. 
 

Tra gli zaini degli inglesi spunta improvvisamente fuori un pallone. In un 
attimo, porte fatte da cappotti fanno da scenario ad una vera e propria 
partita di calcio per la pace. Come dire, non uno contro l’altro ma uno 
insieme all’altro: i valori dello sport. 
 

“Per farla breve, è finita che ci siamo incontrati a metà strada, per darci 
la mano e scambiare sigarette e piccole cose, e ci siamo salutati come 
migliori amici. Uno mi ha lasciato il suo indirizzo per scrivergli, dopo la 
guerra. Erano proprio dei bravi ragazzi, davvero. Immagino che possa 
sembrare una storia incredibile ma è andata proprio così. Sono certo che 
se la decisione stesse agli uomini, non ci sarebbe nessuna guerra.” 
Queste parole sono state scritte da un ragazzo di Gateshead a un amico e 
pubblicate sul Newcastle Daily Journal di giovedì 31 dicembre 1914. 
 

Nella zona di Ypres,  la UEFA ha voluto inaugurare un piccolo 
monumento a forma di pallone per riscoprire quel momento dove dei 
nemici si riscoprirono degli esseri umani, stanchi di quella “inutile strage” 
che di lì in avanti avrebbe soltanto seminato altra morte. 

                                      Don Luigi 
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Dall’anagrafe 

 
BATTESIMI 

 
Di Scalfani Luca di Marcello e di Fumagalli Elisa 

 
 
 
 
 
 

DEFUNTI 
 

Giussani Ratti Ermelinda di anni 95 

Magni Luigi di anni 85 

Bonacina Fumagalli Teresa di anni 96 

Cavenaghi Rino di anni 87 

Morano Marco di anni 51 

Frigerio Cipriano di anni 87 

Barbieri Lavezzari Maria di anni 97 

 

 
 

S. FRANCESCO DI SALES E IL PATTO CON LA LINGUA 
Francesco di Sales era un tipo focoso, e quando c'era di mezzo qualcosa 
che non gli garbava, tuonava anche dal pulpito. Una volta un gentiluomo, 
sentendosi offeso durante una di queste prediche, corse sotto le finestre del 
palazzo vescovile a fare un tale pandemonio che si radunò una piccola 
folla. Il vescovo, zitto. 
 "Esagera", gli dissero i benpensanti. "Questo è troppo. Lei non può 

permetterlo". Il vescovo sorrise, infine spiegò:  
 "Ringrazio Dio di essere riuscito a tacere. Io e la mia lingua abbiamo 

fatto un patto: quando il mio cuore è agitato, essa deve tacere; può 
parlare solo quando sono perfettamente tranquillo. E vi assicuro che in 
quel momento, tranquillo non ero proprio". 
Fu così che, lottando tutta la vita contro la lingua e contro l'irascibilità, 
S. Francesco di Sales riuscì a diventare il "Santo della dolcezza". 
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IL SACRISTA UMORISTA 

 
- Eugenio, sai che cos'è il genio? 
- E un'edizione straordinaria dell'umanità! 
 
- Vincenza, sai qual è la più subdola violenza? 
- L’insistenza. 
 
- Sai qual è la massima dello sciatore? 
- Chi vuol essere lieto, scia! 
 
- Cosa fa un pagliaccio con le sue battute. 
- Fa ridere di sé. 
 
- Sai che a Milano c'è la chiesa di S. Maria Segreta?  
- Sì, ma nessuno sa dove sia. 

 
- Margherita, in quale gruppo ti sei trovata meglio nella tua vita?  
- ln quello fotografico. 
 
- Io non ci credo all'inferno..  
- Non ci credi? Ma dove vivi.. 
 
- Ti piace la nebbia della Val Padana?  
- No, preferisco il Nebbiolo del Piemonte. 
 
- Come lo trovi questo romanzo fiume che stai leggendo?  
- Ho smesso di leggerlo perché era poco navigabile con pericolo di 
cascate. 
 
- Papà, che cos'è il cervello? 
- Lasciami in pace che ho ben altro per la testa. 

- Qual è il colmo di un avaro la domenica? 
- Guardare la Messa alla TV e spegnere durante la questua. 

- Qual è il colmo per Biancaneve? 
- Schiacciare un….. Pisolo. 
 



16 
 

- Perché gli Scozzesi portano il gonnellino? 
- Per…… risparmiare stoffa. 

- Studia, Pierino: la scuola è il pane dalla vita. 
- Ma lo sai, papi,  che io mangio solo grissini! 

- Luisa, perché Dio ha fatto prima l'uomo e poi la donna? 
- Perché prima si fa la brutta copia e poi la bella! 

- Cosa pensi del tuo compagno di banco? 
- Farebbe bene a portare più spesso a scuola le merendine al cioccolato. 
 

- Come si comporta lo svogliato?  
- E’ indaffarato a non far niente. 

- Descrivimi brevemente la piovosa giornata di ieri. 
- Acqua passata. 
 
- Quale è stata l'esperienza più elettrizzante della tua vita? 
- Quando ho preso la scossa! 
 
- Battista, sai qual è il colmo per un alpinista? 
- Cadere dalla montagna e vedere le stelle……. alpine. 
 
- Daniele, è stata tua moglie a farti smettere di bere? 
- No, la suocera: incominciavo a vederla doppia. 
 
- Loredana, descrivimi i genitori ideali.  
- Babbo Natale e la Befana! 

- Sai come condisce l'insalata l’uomo malvagio? 
- Senza sale e con molto... odio e aceto. 

- Perché ti sei messo a pescare sulla curva del fiume? 
- Oh bella! ln curva i pesci rallentano... 
 

- A scuola guida, qual è stata la cosa più dura? 
- Il lampione, in fondo al viale... 
 
- Hai provato molto dolore a perdere la moglie? 
- Tanto, ma poi ho preso un’aspirina e mi è passato. 
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- Come fai a capire se un'ape sta male?  
- Quando ha una brutta cera. 
 
- E vero, Vanessa, che da grande vuoi fare la professoressa?  
- Sì! Ho una grande passione per le... vacanze. 
 
- Mia mamma, alla sera, mi fa andare a letto con le galline. 
- La mia, invece, mi lascia portare l’orsacchiotto di peluche! 
 
- Ehi, Toni, hai visto il Dottor Zivago?  
- No, è tanto tempo che non vado alla Mutua... 

- Papà, è vero che Babbo Natale non esiste. 
- Scommetto che te l'ha detto quella befana di mia suocera.  

- Quel millepiedi è ridotto male: riuscirà a riprendersi? 
- Penso proprio di no: ormai ha 500 piedi nella fossa! 

- Cristina, perché hai chiuso a chiave la porta della cucina? 
- Me lo hai detto tu, mamma, di stare attenta che il latte non esca. 

- L'uomo è un essere incompleto fino a quando non si sposa... 
- E quando è sposato... è finito! 

- Papà, dov'è il Tirso? 
- Chiedilo alla mamma: è lei che mette via le cose… 

- Cosa si fanno i coniugi fruttivendoli innamorati? 
 - Le... albicoccole! 
 
- Sai cosa fa un politico molto accorto? 
- Cerca per la propria figlia un buon partito. 
 
- Gino, come mai da una settimana fai i compiti tutti giusti? 
- Perché mio papà è partito per un viaggio. 

- Caro, quando ti chiedo dei soldi, mi dai sempre una cifra da ridere. 
- Ma lo sai bene, cara, che mi piace vederti allegra! 
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- Tu credi che sabato farà bello o pioverà? 
- Mah: tutto dipenderà dal tempo.  
 
- Qual è il colmo per una nuvola? 
- Fare acqua da tutte le parti! 

-  Pierino, completa il proverbio: Dimmi con chi vai.. 
- E ti dirò se vengo anch'io! 

- Ho mangiato una bistecca di cavallo, ma sento che mi va su e giù. 
- Che sia stato un cavallo a dondolo? 
 
- Come? Vai in Africa senza un soldo in tasca? 
- Certo! Così mi troverò al verde anche in pieno deserto! 

- Come mai la sposa, al posto dei fiori d'arancio, porta le arance? 
- Sai, è stato un fidanzamento molto…lungo. 

-  E vero, Walter  che il tuo cane gioca a poker? 
-  Sì, ma ha un difetto: quando ha buone carte, muove la coda! 

- Sai qual è il colmo per un uovo? 
- Andare subito al sodo. 
 
- Dario, qual è il colmo per un lampadario? 
- Mettersi in cattiva luce. 
 

- Perché di notte continui ad andare a rubare? 
- Perché di giorno, signor giudice, mi vergogno! 

- Cosa fa una gallina molto stanca? 
- Le uova strapazzate. 

- Carletto è morto giovane, poveretto. 
- Era prevedibile: faceva la cura per non invecchiare. 
 

- Perché pensi che questa foto di tua moglie sia un'istantanea? 
- Perché ha la bocca chiusa! 
 
- E’ proprio vero che aiuti tua moglie a lavare i piatti? 
- Sì, ma in compenso lei mi aiuta a stirare e rammendare  i calzini. 
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- Tu eri fatta per sposare un cretino! - Urla il marito alla moglie. 
- E proprio quello che mi è capitato! 
 
- E ‘ veramente triste diventare vecchi... 
- E’ vero; tuttavia è l'unico modo per vivere a lungo! 

- Pronto? Parlo col manicomio? 
- No, guardi, signore... Qui non abbiamo  telefono! 
 
- Toni - dice il dottore all'amico - tua suocera è morta! 
- Non farmi ridere, che ho le labbra screpolate. 

 
-  Quanto devono essere lunghe le gambe di una giraffa? 
- Tanto da toccare terra. 
 
- A che cosa si gioca, tirandosi palle di neve? 
- Alla guerra fredda. 
 
- Pierino, qual è il fachiro più profumato?  
- Quello che dorme su chiodi di... garofano. 

 
-  Come fa un elefante a scendere da un albero?  
- Si siede su una foglia e aspetta l'autunno. 

 
- Pierino, come fai ad andar d’accordo con tua moglie? 
- Facilissimo: al mattino obbedisco io; al pomeriggio comanda lei. 

- Pierino, sai dirmi cosa fa tuo papà?  
- Tutto quello che vuole mammà! 
 
-  Leggo nei tuoi occhi che non vedi l'ora di sposarmi.  
- Analfabeta! 
- Mio marito è mattiniero: si alza sempre con il sole. 
- Il mio invece, si alza sempre con la... luna. 
 
- Mio marito è buono come il pane e il tuo? 
- Anche il mio, ma non riesco a digerirlo! 
 
- Caro Gaspare, perché di notte continui a parlare? 
- Perché di giorno, cara Lulù, parli sempre tu! 
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- Salvatore, perché hai sempre il raffreddore? 
- Perché mia moglie continua a darsi delle arie…. 
 
- Sai qual è il proverbio preferito da un astronauta? 
- Moglie e buoi, dei pianeti tuoi. 
- Cosa fa una famiglia di quattro gatti che non va d'accordo?  
- Fa una vita da cani! 
 
- Qual  è la più preziosa eredità che i genitori  lasciano ai figli? 
- Una  buona educazione. 
 
-  Qual è l'unica dittatura accettabile? 
-  Il dominio di sé. 
 
- Cosa dice il pessimista più scoraggiato? 
- Oggi va male; domani andrà peggio. 
 
- Cosa dice invece l’ottimista quando si fa buio? 
- Adesso incomincio a veder meglio le stelle. 
 
- Vorrei un regalo per mia moglie, ma che costi poco e sia di sicuro effetto. 
- Allora le consiglio di prendere una scatola di magnesia S. Pellegrino. 
 
- Mia moglie è così cattiva, cattiva che non puoi immaginare...  
- Portala dalla mia: te la mangia subito. 
 
- Facciamo pace, caro, lo sai che torneremo in polvere…. 
- Lo so: ma tu sarai…. Polvere da sparo! 
 
- Cameriere, c'è uno scarafaggio nella mia minestra.  
-  PSS, zitto, altrimenti lo vogliono tutti! 
 
- Come? Con questo tempo così brutto porti il tuo cane alla mostra canina?  
- Sicuro! È proprio un tempo da cani! 

 
- Scusi, sono svelti i camerieri in questa trattoria? 
- Oh, sì: soprattutto quando chiedi il conto! 
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- Pierino, sai qual è il colmo per uno stadio? 
- Essere chiuso per...tifo! 

- Sai qual è il colmo per un astronauta? 
- Atterrare sulla luna e avere il morale a terra. 

- Pierino,  cosa usano le galline per legalizzare i documenti? 
- Semplicissimo: le marche da ….. Pollo! 
- Pierino, sai dove crescono i fiammiferi? 
- Nella terra del fuoco. 
 
- Sai dirmi qualche derivato del calcio? 
- I goal, i rigori, i calci d’angolo e di punizione… 
 
- Pierino, come va il tuo frutteto? 
- A gonfie…. mele! 
 
- Perché le scarpe strette fan bene alla vista? 
- Perché ci fan vedere perfino le stelle. 
 
- Cosa fanno in una vasca le trote che litigano? 
- Fanno la …. Zuffa di pesce! 
 
- Perché il merlo più carino e grazioso diventa un pesce? 
- Perché è un... merluzzo.  

- Cosa fa una rana quando vuol volare? 
- Nuota a... farfalla. 
 
- Sai come si ottengono le pellicce ecologiche? 
- Con le ….. marmotte catalittiche. 
 
- Dove si piazza il pollo più veloce?  
- ln polposition! 
 
- Cosa dice alla mattina un gallo ghiottone alla gallina? 
- Non ti lascerò Mais! 
 
- Dottore, mio figlio ha bevuto un litro di benzina. Cosa può fare? 
- Come minimo 20 km. 
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- Pierino, perché l’elefante ha il naso così lungo? 
- Perché avrà detto troppe bugie. 
 
- Qual è il cielo che il lupo guarda con più interesse?                                                  
-  Il cielo a…. pecorelle. 
 
- Sai cosa pensa un cane sotto l’albero di Natale? 
- Finalmente ho la luce in bagno. 
 
- Michele, sai qual è il colmo per un angelo? 
- Avere un diavolo per capello! 
 
- Dante, come mai tieni così stretto il volante? 
- Per precauzione, perché non mi... voli via.  
 
- Sai cosa fa un cavallo quando si arrabbia? 
- Perde le staffe. 
 
- Perché i cittadini di Como non riescono a dormire in pace? 
- Perché sopra c'è Chiasso! 
 

- Qual è il colmo per un soldato sdentato? 
- Essere armato fino ai denti! 
 
- Sai cosa sono i vul-cani?  
- Sono bestie che fanno: "Vul  bau,  vul bau!" 
 
- Tommaso, perché porti gli occhiali sotto il naso? 
- Perché mi si è abbassata la vista! 

 
- Zia, perché il tempo fugge via? 
- Perché tutti quelli che si annoiano cercano di ammazzarlo. 
 
- Severo, non puoi dormire in classe , non è vero? 
- E vero maestra: lei paria così forte che non si può proprio dormire. 
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- Pierino, qual è la scuola che ti piace di più? 
- Quella chiusa! 
 
- Dottore, ogni mattina, da quando mi alzo, ho mal di testa per un'ora.  
- Provi ad alzarsi un'ora dopo. 
 
 
- Perché Giulio Cesare andò a combattere i Galli? 
- Perché avevano alzato troppo la cresta…. 
 
- Quali sono i fiori più tristi? 
- Quelli che non sono amati da nessuno.... 
 
- Pierino, perché hai portato la torta dal meccanico? 
- Per far controllare le candele. 
 
Due microbi si incontrano:  
- Come mai stasera hai una brutta cera? 
- Ho paura caspiterina, di aver preso una aspirina. 
 
- Professore, sa qual è il colmo per uno scultore? 
- Avere una faccia di bronzo e una testa di legno. 
 
- Pierino, sai qual è il colmo per un macellaio? 
- Parlare con un "filetto" di voce. 
 
- Cosa può dire un pavimento appena lucidato? 
- Ma che bella cera ho stamattina! 
 
- Pierino, sai cosa fanno due formiche sulla testa di un pelato? 
- Ballano il liscio! 
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MESE DI NOVEMBRE 
Sabato 20 novembre ore 18.00 in Parrocchia deff. Sala Eugenio e Alda 

def. Erma Guido 
def. Frigerio Albertina  

Domenica 21 novem ore 8.30 a Nibionno deff. Fumagalli Angelo,Francesco,Rosa 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione ragazzi di 5° element. 
 ore 15 Tab. e Nib. S. Rosario 
 ore 15.30 in Parrocchia Incontro di preghiera dei ragazzi 
 ore 18 a Nibionno deff. Filigura Eugenio e Sesana Agnese 

deff. Cattani Pierangelo e Carla 
Lunedì 22 novembre ore 20.15 a Nibionno deff.Negri Carlo,Erminia,Massimo e fam 

deff. Pozzi Armanda e Fumagalli Enrico 
Martedì 23 novemb ore 9.00 a Tabiago def. Filigura Angelo 

deff. di fam. Filigura e Negri 
deff. Sesana Francesco e fam. Saini 

Mercoledì 24 novem ore16.00 a Nibionno deff. Colombo Antonio e Dalia 
def. Sala Ambrogio 

Giovedì 25 novembr ore16.00 in Parrocchia deff. Colombo Angelo e Suor Antonietta 
deff. Sala Pierdavide e familiari 

Venerdì 26 novembr ore 9.00 in Parrocchia deff. Mainetti Patrizio, Alfonso,  
       Giuseppina e Ernesta 

Sabato 27 novembre ore 18.00 in Parrocchia deff. Brenna Gaetano e Beatrice 
def. Fumagalli Pietro 
deff. Viganò Anna, Giovanni e familiari 

Domenica 28 novem ore 8.30 a Nibionno def. Redaelli Silvia 
deff. Cavenaghi Rino e M. Rita Beatrice 

 ore 10.30 in Parrocchia Presentaz. ragazzi di 2° e 3° media 
 ore 15 Tab. e Nib. S. Rosario 
 ore 15.30 in Parrocchia Incontro di preghiera dei ragazzi 
 ore 16 Sacra Famiglia Incontro genitori con do Citterio 
 ore 18 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana 

deff. Viganò Achille e Palmira 
Lunedì 29 novembre ore 20.15 a Nibionno deff. Pozzi Andrea, Teresa, M.Assunta 
Martedì 30 novemb ore 9.00 a Tabiago deff. Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 

deff. Donghi Remo e Maria 
deff. Corti Ida 

MESE DI DICEMBRE 
Mercoledì 1 dicemb ore16.00 a Nibionno def. Frigerio Giuseppe 
Giovedì 2 dicembre ore16.00 in Parrocchia deff. Sala Enrico, Maria e figli 
Venerdì 3 dicembre 1° Venerdì del mese 
 ore 6.00 in Parrocchia deff. Azzalini e Giudici 
 ore 9.00 a Nibionno deff. Colombo Luigi, Teresa e familiari 
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Sabato 4 dicembre ore 18.00 in Parrocchia def. Rigamonti Luigi 
deff. Erma Genesio, fam.Erma e Redaelli 
deff. Didoni Renato,Caterina,Natale,Anna 

Domenica 5 dicembr ore 8.30 a Nibionno def. Frigerio Hevelyn 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione ragazzi 2° e 3° media 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 15 in Parrocchia Lectio divina per tutti 
 ore 18 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana 

def. Saini Achille 
Lunedì 6 dicembre ore 20.15 a Nibionno deff. Giudici Piero, Maria e Vittorina 
Martedì 7 dicembre S.Ambrogio e Vigilia dell’Immacolata 
 ore 18.00 in Parrocchia deff. Corti Lina e familiari 

deff. Molteni Carlo, Teresa e figli (legato) 
deff. di fam. Filigura e Pelucchi 

Mercoledì 8 dicemb SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA 
 ore 8.30 a Nibionno deff. Negri Carlo,Erminia,Massimo e fam. 

def. Sala Ambrogio 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione ragazze 2° e 3° media 
 ore 15 Tab. e Nib. S. Rosario 
 ore 18 a Nibionno deff. Giussani Franco e Mercede 
Giovedì 9 dicembre ore16.00 in Parrocchia deff. Fumagalli Mario, Emilia, Achille e  

                     Osvalda 
Venerdì 10 dicembr ore 9.00 a Nibionno def. Frigerio Albertina 
Sabato 11 dicembre ore 18.00 in Parrocchia deff. Fumagalli Mario e Paolina 

deff. di fam. Filigura e Donghi 
def. Lucia 
def. Cavenaghi Rino 

Domenica 12 dicem ore 8.30 a Nibionno deff. Valsecchi Francesco e Fiorina 
def. Torricelli Amalio 

 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione ragazzi 1° media 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 15 Tab. e Nib. S. Rosario 
 ore 15.30 in Parrocchia Incontro di preghiera dei ragazzi 
 ore 18 a Nibionno deff. Colombo Rodolfo e M.Bambina 

deff. Cattani Pierangelo e Carla 
Lunedì 13 dicembre ore 6.30 in Parrocchia S Rosario 
 ore 20.15 a Nibionno deff. Filigura Giuseppe e Antonietta 
Martedì 14 dicembr ore 9.00 in Parrocchia deff. Mainetti Patrizio,Giuseppina,Alfonso 
Mercoledì 15 dicem ore16.00 a Nibionno deff. don Ambrogio e familiari 
Giovedì 16 dicembre ore16.00 in Parrocchia deff. Mainetti Cirillo e fam. Pelucchi 

deff. Colombo Angelo e Suor Antonietta 
Venerdì 17 dicembr ore 9.00 a Nibionno deff. di fam. Stucchi e Molteni (legato) 
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Sabato 18 dicembre ore 18.00 in Parrocchia deff. Brenna Gaetano e Beatrice 
deff. Maggioni Roberto, Luigi e  
          don Ambrogio 
deff. Ratti Ermanno e Lina 
def. Ratti Paolo (Coscritti 1967) 

Domenica 19 dicem ore 8.30 a Nibionno deff.  di fam. Riccardi e Negri 
deff. Frigerio Luigi, Elvira, Dalia e Felice 

 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione bambini 4° elementare 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 15 Tab. e Nib. S. Rosario 
 ore 15.30 in Parrocchia Incontro di preghiera dei ragazzi 
 ore 16 in Parrocchia 1° Confessione dei bambini di 4° elem. 
 ore 18 a Nibionno deff. Bestetti Alessandro, Mina e Franca 

deff. Riccardi Enrico e Sandra 
Lunedì 20 dicembre ore 20.15 a Nibionno deff. Ratti Teresina, Candida, Erminio e 

       Bruno 
Martedì 21 dicembr ore 9.00 in Parrocchia deff. Sala Eugenio e Alda 
Mercoledì 22 dicem ore16.00 a Nibionno def. Sala Ambrogio 
Giovedì 23 dicembre ore16.00 in Parrocchia deff. Sala Pierdavide e familiari 
Venerdì 24 dicembr Vigilia di Natale 
 ore 9-11 a Nibionno Confessioni 
 ore 16 a Nibionno. S. Messa coi bambini 

deff. deff. Pozzi Susy e Luigia 
deff. Fumagalli Alba,Magni Pietro e Attilio 

 ore 18 in Parrocchia S. Messa dei bambini 
def. Redaelli Silvia 

 ore 21 in Parrocchia S. Messa solenne 
deff. Filigura Angelo e familiari 

Sabato 25 dicembre SOLENNITÀ DI NATALE 
 ore 7 in Parrocchia deff. Ratti Carlo e Rosanna, Zita e Massimo 
 ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 18.00 a Nibionno deff. Frigerio Angelo, Vittorio, Adele e 

       Francesca 
Domenica 26 dicem ore 8.30 a Nibionno def. Cavenaghi Angelo 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 18 a Nibionno def. Frigerio Albertina 
Lunedì 27 dicembre ore 20.15 a Nibionno deff. Viganò Anna, Giovanni e familiari 
Martedì 28 dicembr ore 9.00 in Parrocchia deff. Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 
Mercoledì 29 dicem ore16.00 a Nibionno def. Frigerio Jolanda 
Giovedì 30 dicembre ore16.00 in Parrocchia def. Donghi Eugenio 
Venerdì 31 dicembr ore 18.00 in Parrocchia def. Fumagalli Pietro 
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GENNAIO 2022 
Sabato 1 gennaio ore 8,30 a Nibionno def. Cavenaghi Rino 
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 18 a Nibionno  
Domenica 2 gennaio ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 18 a Nibionno  
Lunedì 3 gennaio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 4 gennaio ore 9 in Parrocchia  
Mercoledì 5 gennaio Vigilia dell’Epifania 
 ore 18 in Parrocchia  
Giovedì 6 gennaio FESTA DELL’EPIFANIA 
 ore 8,30 a Nibionno deff. Torricelli Amalio e fam. Fumagalli 
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 18 a Nibionno  
Venerdì 7 gennaio ore 6 in Parrocchia  
 ore 9 a Nibionno deff. fam. Spinelli Giulio (legato) 
Sabato 8 gennaio ore 18 in Parrocchia deff. Colombo Amelia e Gianni 

deff. Riccardi Enrico e Alessandra 
Domenica 9 gennaio ore 8,30 a Nibionno deff. Negri Carlo, Erminia , Massimo e fam. 
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 18 a Nibionno  
Lunedì 10 gennaio ore 20.15 a Nibionno deff. Ratti Aldo e Chiara 
Martedì 11 gennaio ore 9 in Parrocchia def. Corti Ida 
Mercoledì 12 gennaio ore 16 a Nibionno deff. don Ambrogio e familiari 
Giovedì 13 gennaio ore 6,30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 16 in Parrocchia  
Venerdì 14 gennaio ore 9 a Nibionno deff. Mapelli Franco e fam. Viganò (legato) 
Sabato 15 gennaio ore 18 in Parrocchia deff. Brenna Gaetano e Beatrice 

deff. Erma Genesio e fam. Erma e Redaelli 
Domenica 16 gennaio ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità,  
 ore 18 a Nibionno deff. Cattani Pierangelo e Carla 
Lunedì 17 gennaio INIZIO OTTAVARIO UNITÀ DELLE CHIESE 
 ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 18 gennaio ore 9 in Parrocchia deff. Bonacina Teresina e Sala Luigi 
Mercoledì 19 gennaio ore 16 a Nibionno  
Giovedì 20 gennaio ore 16 in Parrocchia deff. Sala Eugenio e Alda 
Venerdì 21 gennaio S. AGNESE - INIZIO DELLA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
 ore 9 a Nibionno  
 ore 18 in Parrocchia Per tutte le ragazze 
Sabato 22 gennaio ore 18 in Parrocchia deff. Frigerio Luigi, Elvira e figli 
Domenica 23 gennaio ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 15.30 in Parrocchia Incontro di meditaz. sulla Parola di Dio 
 ore 18 a Nibionno def. Frigerio Albertina 

deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana 
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Lunedì 24 gennaio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 25 gennaio ore 9 in Parrocchia  
Mercoledì 26 gennaio ore 16 a Nibionno  
Giovedì 27 gennaio ore 16 in Parrocchia def. Agrati Ambrogina 
Venerdì 28 gennaio ore 9 a Nibionno  
Sabato 29 gennaio ore 18 in Parrocchia def. Fumagalli Pietro  

deff. Ratti Ermanno e Lina 
Domenica 30 gennaio FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
 ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Per genitori coi figli ed educatori 
 ore 18 a Nibionno  
Lunedì 31 gennaio S. GIOVANNI BOSCO 
 ore 20.15 a Nibionno deff. Viganò Anna, Giovanni e familiari 

MESE DI FEBBRAIO 
Martedì 1 febbraio ore 9 in Parrocchia  
Mercoledì 2 febbraio Presentazione di Gesù al tempio e benedizione delle candele 
 ore 16 a Nibionno deff. Giudici Vittorina, Piero e Maria 
 ore 20.15  in Parrocchia  
Giovedì 3 febbraio S. BIAGIO e benedizione della gola e dei pani 
 ore 16 in Parrocchia  
 ore 20.15 a Nibionno  
Venerdì 4 febbraio ore 6 in Parrocchia  
 ore 9 a Nibionno  
Sabato 5 febbraio S. AGATA 
 ore 18 in Parrocchia Per tutte le donne 
Domenica 6 febbraio GIORNATA DELLA VITA 
 ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Sono invitati i genitori coi loro bambini  

       battezzati in questi ultimi anni 
 ore 18 a Nibionno deff. Giussani Silvio, Agnese e Silvana 
Lunedì 7 febbraio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 8 febbraio ore 9 in Parrocchia  
Mercoledì 9 febbraio ore 16 a Nibionno  
Giovedì 10 febbraio ore 16 in Parrocchia  
Venerdì 11 febbraio Madonna di Lourdes e giornata dei malati 
 ore 9 a Nibionno S. Messa per tutti i malati 
Sabato 12 febbraio ore 18 in Parrocchia deff. Borellini Siro e Mauro  

deff. Fumagalli Angelo, Francesco e Rosa 
Domenica 13 febbraio ore 8,30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  Per la comunità 
 ore 18 a Nibionno  
Lunedì 14 febbraio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 15 febbraio ore 9 in Parrocchia  
Mercoledì 16 febbraio ore 16 a Nibionno deff. don Ambrogio e familiari 
Giovedì 17 febbraio ore 16 in Parrocchia  
Venerdì 18 febbraio ore 9 a Nibionno deff. Pozzi Angelo, Luigi e Claudina 
Sabato 19 febbraio ore 18 in Parrocchia deff. Erma Genesio e fam. Erma e Redaelli 
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